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Politica 
Il quesito sulla legge elettorale ottiene F82 per cento dei consensi 
Gli elettori hanno dato un'indicazione netta per il cambiamento 
Nord, centro, sud e isole favorevoli al maggioritario 
Il Veneto tira la volata, il fanalino di coda è la Sicilia 
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Trenta milioni di sì per le riforme 
Un risultato record boccia il sistema proporzionale al Senato 
Trenta milioni di italiani con I 82 per cento di Si e il 
18 pe cento di No, dicono addio al sistema propor­
zionale che ci ha accompagnato dal dopoguerra ad 
oggi Al via una nuova pagina della storia italiana le 
competizioni elettorali si faranno in base al princi­
pio maggioritario Nel prossimo Senato 238 senatori 
saranno eletti con il sistema uninominale maggiori­
tario e 77 con la proporzionale 

L U C I A N A D I M A U R O 

• I .Si a v 'a lant i per il referen 
d u m sulla legge elettorale del 
Senato Ieri circa trenta mi l ioni 
d i italiani I 82 per cento (se 
condo la proiezione difinitiva 
D o v i ) hanno detto addio alla 
proporzionale e hanno prò 
mos.so il sistema maggioritario 
Il No prende il 18 percento e lo 
schieramento antimaggionta 
no guidato da h n i Orlando 
Garavini Ingrao non centra 
neppure I obiettivo min imo 
ottenere tanti No da conc imo 
nare le successive scelte del 
Parlamento Alta anche I af­
fluenza al voto alle urne si so­
no recati il 77 per cento defil i 
elettori la percentuale più alta 
del le consul ta/ ioni referenda 
ne degli ult imi anni inferiore 
di un punto solo al referendum 
sulla scala mobile dell 85 

Un successo quel lo conse 
guito dai SI alla riforma del si 
Mema elettorale che secondo 
un analisi dell istituto Cattaneo 
di Bologna «rappresenta il 
mavsimo storico mai registra­
tosi in nessuno dei referendum 
precedenti» Mavsimo storico 
in riferimento ali intero corpo 
elettorale, secondo la stima 
del Cattaneo infatti i cittadini 
che hanno risposto Si al quesi 
lo sul Senato -corrispondono 
al 60 per cento degli aventi d i 
ritto al voto» Lo stesso referen­
dum per la preferenza unica 
che per la prima volta fece re­
gistrare la maggioranza assolu­
ta degli aventi diritto raggiun-
se il 57 1 per cento (vinse con 
il 95 6 per cento dei votanti 
ma molto più bassa fu I af 
fluenza al voto il 62 4 percen­
to) Mentre nel precendente ri 
ferimento storico più impor­
tante il voto del 1ÉM6 il voto 
per la Repubblica ebbe dalla 

sua parte il "15 A degli aventi di 
ritto al voto e il 'Vi 3 dei voti va 
lidi 

Il Nord il Centro il Sud e le 
Isole d icono si al pnncipio 
maggioritario anche se con ri 
levanti differenze e con una 
evidente correlaziont tra af 
fluenza al voto e portata della 
vittoria del lo schieramento re 
(«rendano I affluenza alle ur 
ne ha toccato una media 
dell 85 per cento a Nord 
dell SI al Centro del W 5 al 
sud e del 65 nelle Isole Alle > I 
d i ieri sera secondo i dati par 
zial. forniti dal ministero degl 
Interni (circa 53mila sezioni su 
89mila) il Si viagg ava alto ver 
so il 90 per cento al Nord pre 
usamente 87 4 (12 6 i No) 
8 1 7 i Si del l Italia centrale 
(18 3 i No i 76 8 quellh dell I 
(alia meridionale (23 2 i No) 
69 Oi SI nelle Isole (31 0 i No) 
A tenere più basso il risultato 
dell Italia insulare 0 il voto sici 
Nano ( i l Si prende il 67 3 e il 
No il 32 " ) la Sardegna pre 
mia Scimi con 186 4 percento 
d iS icon t ro J 13 6d i No 

I ra le citta Modena ha una 
delle più alte affluenze alle ur 
ne ( dei più aiti siiecessi dei Si 
con 189 2 contro il IO 8 dei No 
A Milano i Si superano I 86 per 
cento e anche Roma e tra le 
grandi citta che danno i più alti 
suffragi ai SI con I 86 2 contro il 
13,8 del No (dato parziale a 
circa 1mila sezioni su 5 897) 
' Ira le Regioni e il Veneto a ti­
rare la volata co ' i I 89 2 per 
cento dei SI seguono la I om 
bardia e I Emilia Romagna ri 
spe leamente con 187 9 e 
187 5, al centro Toscana e Um 
bna votano SI ali 83 2 per cen 
to nel Mezzogiorno in testa 

• i ROMA L urlo di Segni SI 
anche un introverso come Ma 
riotto si è lasciato andare alle 
14 di ieri quando la televisione 
ha dato la prima proiezione 
sul voto del referendum per il 
Senato «Non I ho mai sentito 
cosi neppure quando il Ca­
gliari vince in trasferta » testi­
monia la moglie Vicky Succe­
de a cav i d i un amica di lei 
Isabella Guhenetti, in v icolo 
del Divino Amore a pochi pas­
si da piazza del Parlamento È 
qui che Segni si e appartato, 
fuori dal la presa dei cronisti 
per cogliere I annuncio di un 
risultalo inseguite con tenacia 
da tre anni Era rientrato a Ro­
ma domenica sera da Sassari 
dove aveva votato lo stesso 
copione del 9 giugno di due 
anni fa Ieri mattina un giro in 

alcuni seggi della capitale Poi 
la puntata negli uffici del comi 
tato a Largo del Nazareno e 
uno spuntino con una trentina 
di collaboratori Alle 13 30 la 
calata nella «pnvaev con pò 
ctu amici Sono con lui Augii 
sto Barbera e Enzo Bianco la 
collaboratrice Montserrat Man 
/e l la , gli uomini della scorta 
che non lo mol lano mai dopo 
il falso dossier circolato nel 
corso della campagna eletto 
rale Le figlie arrivano che si 
brinda con lo spumante e af 
fiora la commozione Segni ri 
mane 11 non vuole «darsi» in 
pubbl ico prima della certezza 
del successo Non si e fidato 
dei .ondaggi della vigilia vuo 
leandarcau to f inoa l l ul t imo 

Intanto cresce I attesa al 
collegio del Nazareno giusto 
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I Abruzzo con I 80 6 per cento 
ai Si in coda la Calabria con il 
71 percento 

La differenza/ione nel voto 
degli italiani tra I vari referen 
cium mostra che gli elettori 
hanno scelto scheda da sche 
da ma e di qualche interesse il 
raffronto Ira gli schieramenti 
partitici l accndo riferimento 
al voto del 5 aprile 92 i partiti 
del fronte del Si potevano con 
tare sul sull 83 per cento e 
quelli del fronte del No sul I7 
Si potrebbe arguire che en 
trambi tengono ma non si ter 
rebbe conto del terromoto pò 
litico che si e registrato nell ni 
t imo anno a partire da tangcn 
topoli per finire alle inchieste 
sin rapporti su mafia e politic » 
Da allora gli o m nt.um ali di I 
I elettorato sono molto mutati 
come dimostrano i sond iggi e 
i risultali delle ultime elezioni 
amministrative 

l*a vittoria dei Si sulla sche 
da gialla porta come conse 
guenza che nel prossimo Se 
nato i due terzi (238 seggi) sa 
ranno eletti con il sistema 
maggioritario Per diventare 
senatore sarà sufficiente supe 
rare anche di un solo voto i d i 
retti avversari Un ter/o equi 
valente a 77 senatori sugli at 
tuali 3] 5 continueranno da es­
sere eletti con il sistema pro­
porzionale Per il Senato gli 
elettori hanno votato ma il 
Parlamento non potrà esimersi 
dall affrontare alcuni problemi 
tecnici essenzialmente due 
sollevati dalla stessa sentenza 
della Corte costituzionale che 
ha ammesso il quesito l,a di 
mensione dei collegi che sono 
molto diversi tra loro e la ripar 
tizione della quota maggiorità 
ria e proporzionale tra le regio 
ni Alcune regioni sono «più 
maggioritarie e il caso del 
l-nuli Venezia Giulia che lo e al 
cento percento altre sono più 

proporzionali H il taso del Ui 
zio (60 maggioritario e 10 prò 
porzionale) Più complesso il 
discorso che si apre per la Ca 
mera dei deputati anche qui 
varrà il principio maggioritario 
come indicazione forte de l l e 
lettorato mentre resta aperto il 
problema se si voterà a un tur 
no o a due turni Verosimil 
mente la quota del recupero 
proporzionale non potrà esse 
re distante dal 25 per cento 
del resto nella stessa proposta 
del Pds a due turni era del 33 
per cento e quindi non Ionia 
nissima del 25 Mentre la posi 
/ ione dei referendari su questo 
aspetto del problema e stala 
molto netta fin dall un/ lo La 
ncord i Augusto Barbera vice 
presidente del C ore I abbi i 
mo sempre detto e he per il Se 
nato la legge I avrebbero se ni 
ta i cittadini ma per la Carne 
ra nell ambito dell un inomi 
naie maggioritario resta aper 
ta la scelta a un turno o a 
doppio turno II problema e 
quel lo del dopp io regime «Se 
si va in questa dire/ ione - af 
ferma Burbera - c o n un Senato 
a un turno e la Camera con I u 
nmominale a dopp io turno si 
dovranno differenziare i com 
piti delle due Camere un Se 
nato a base regionale più rap 
presentativo delle forze politi 
che che hanno un insedia 
mento locale mentre I unino 
minale a doppio turno si confa 
di pil i alla Camera intesa co 
me Assemblea nazionale per 
che il doppio turno tende a na 
zionalizzare la competizione 
compreso I indirizzo per il go 
verno» l,a lesi del turno unico 
|)er C imerà e Senato e quella 
caldeggiata da Palmella e dal 
la Lega «Una tesi del lutto le 
gitlima - secondo Barbera -
ma che non corrisponde a tut 
to lo schieramento referenda 
rio» 

La festa del si in piazza Navona in basso la stretta di mano tra Achille Cicchetto e Mano Segni 

È una liberazione, ora possiamo cominciare 
C O R R A D O A U G I A S 

WM I dal ] l l 7 l t l u ti f nnoso popolo italiano 
non slj-njlid un re fcrendum Questa volta ne ha 
inftldti «icfdinttura otto uno dietro l <.il.ro convo 
ti differenziati uno rispetto ali aitro t h e fanno 
capire come 14I1 otto quesiti sono stati soppesati 
e scelti uno per uno al di la dei tecnicismi muri 
dici II risultato di questa giornata storica spazza 
\,ia 1 tentativi fatti in buona e in inala fede *tlle 
vo l tecon veri voltafaccia d i spacciare i l -no co 
mela via del rinnovamento 

Sera î ia visto che il cl iji ut-ino d i due anni fa 
(.referendum sulla preferenza un i ta ) I abisso 

che st p j ra una ci isse di po l t re delegittimata 
dalie attese ck 1 comuni cittadini I utto si sareb 
be potuto risolvere cjia da allora Invece sono 
dovuti passare altri due anni l em pò perso*1 

l e m p o perso certo Mentre 1 problemi si at-^ra 
vavano e ' luiropa si allontanava Ma anche 
tempo netess i r io a f i r maturare il risultato di 
01^1 A lmeno sul passato e sul giudizio che nli 
itali ini ne hanno dato non e >* più dubbio possi 
bile et siamo finalmente liberati dal sistema dei 
partiti Adesso possiamo cominciare 

L'urlo di gioia di Segni 
«È una vittoria degli italiani» 

«È la vittoria del popolo italiano Finisce la democra­
zia impotente, comincia la democrazia dell'alter­
nanza» Nella resj»d dell'aula del Nazareno Mano 
Segni lancia l'appello a «unirsi per ricostruire 1 Italia» 
al termine della giornata del trionfo Poche ore pri­
ma, all'apparire della prima proiezione non aveva 
trattenuto un urlo «Più torte di quando il Cagliari 
vince », confida la moglie Vicky 

F A B I O I N W I N K L 

di fronte alla sede de! comitato 
promotore Neil aula magna 
dell antico istituto fondato da 
S*\y\ Giuseppe Colasanzio (tra 
gli allievi in questo secolo c e 
stato anche Carlo Verdone ) 
le telecamere e 1 video hanno 
oscurato 1 preziosi dipint i e 1 
busti di marmo Anche qui a 
quel fatidico annuncio delle 
M molt i dei presenti hanno 
gridato e applaudito V, <\*\ 
quel lo ra un andirivieni di 
esponenti del movimento refe 
rendano la sequenza delle in 
terviste I intrecciarsi delle bat 
tute le congratulazioni di rito 
f ntusiasmo e volti distesi do 
pò tante discussioni e polemi 
che I ra 1 pruni ad arrivare e 
Cesare Salvi «Le resistenze che 
ci sono state in Parlamento 
contro le riforme non hanno 

più alcuna legittimazione Gli 
italiani hanno detto che vo 
gliono la riforma elettorale 
Per 1 esponente del Pds -baste 
ranno sei mesi tre per le mio 
ve regole e tre per ndisegnare 1 
collegi elettorali» In ogni caso 
«un simile voto va ben oltre le 
regole tnvesle la prospettiva 
politica Serve subito - c o n c l u 
de Salvi - un governo istituzio 
naie altro che Amato bis » 
Giovanni Bianchi presidente 
delle A t t i e categorice> «Il voto 
- dice - accresce gli elementi 
d i discontinuità con 1 partiti 
tradizionali I utta I area ta t to 
lica demot-at ica ò in movi 
mento sabato ci rum remo a 
Roma Martinazzoh e. un rumi 
nante ma adesso e tempo di 
digestioni rapide Arriva Bar 
bera e emozionato \-\ti itteso 

- da studioso e da polit ico e 

questa svolta sin d ille prove 
infnittuose ali 1 commissione 
Bozzi Adesso dopo fasi assai 
travagliate fa sapere che lui 
nel Pds ei resta «con rinnovata 
forza» I pret isa che la legge 
del Senato I hanno dettata ic i t 
tacimi al massimo serviranno 
dei ritocchi Per la Camera si 
può discutere Ironizza tnche 
Barbera dopo che le proiezio 
ni hanno segnalato che la 
maggioianza degli elettori d i 
Rete e Rifondazione hanno vo 
t i to si «Non chiederemo le d i 
missioni di Garavinie di Orlati 
do stiano pure tranquilli 

Ma Segni dov e Segni '«Arri­
va arriva- ripetono 1 suoi 
esausti portavoce da Corrado 
Bianucci a Prinanno l.izzio V 
alle \b4tì 1! I( aderdei popola 
ri infila I androne d< I suo uffi 
c iò giocando d anticipo sui 
capannell i che si vanno in 
grossando nella piazzetta tra 
gli impianti mobil i della Rai e 
grappoli d i turisti (e e persino 
il «gabibbo- la mascotte della 
trasmissione Striscia la noti 
zia J Segni si chiude nel suo 
studio e aprirà mezzora do 
pò ad Achille Oechetto che 
arriva con hai) o Mussi Ira 1 
due una slrelta di mano felici 

t tzioni quat t i e considcrazio 
ne ( visto quel (>5 per cento 
ck I si a Palermo chi ci pensa 
v a ' ) Arr iv ino altri esponenti 
del ( orel Barbera ripete a Oc 
e hetto quel che ha anticipato 
alle agenzie d X v i operare con 
li coraggio che avesti per la 
svolta della Bolognina I refe 
retiti um hanno avuto il con 
senso del 90 per cento degli 
elettori del Pds e di gran parte 
della sinistra 

Sono le 18 quando Segni e 
Occhc tto scendono nella piaz­
zetta ormai più vivace e colo 
rata di un campiel lo goldoiua 
no j otografi teleoperalon la 
scorta e quasi una mischia 
Segni rischia di esserne travol 
to Neil aula magna del Naza 
reno sembra di essere sotto un 
bomba r damcnto Piovono ap 
pi aisi e (I ìsli grida e invoca 
zioni Devono trascorrere di 
versi mimi l i perche il leader 
clt 1 referendum possa comm 
tiare a parlare h la vittoria del 
popolo italiano - dice nel mi 
e rofono la cadenza sarda resa 
tr i te ' la dal l emozione - una 
vittoria della demot r t z ia Altri 
popon hanno conquistato ri 
forme di cosi rilevante portata 
dopo sconvolgimenti bellici o 
f itti drammatici II popolo ita 

Itano I ha fatto nella pace con 
uno strumento democratico 
Segni fa appello al Parlamento 
a portare rapidamente a coni 
pimento la riforma «Finisce -
affermi 1 - !a democrazt 1 mi pò 
tenie la democrazia in ton i 
piuta Cominci,! la democrazia 
dell alternanza Questo voto 
impone la nascita d i nuove ag 
gregazioni polit iche Questa e 
I ora di unirr 1 per ricostruire ' I 
t i l ia foco il presidente del 
Corel rende omaggio agli av 
versari ai sostenitori del no 
per poi rivolgersi «in pr imo Ino 
go alle forze che hanno inter 
pretato e guidato questa 
straordinaria vittoria di popò 
lo Ad esse rinnova «1 appello 
per dar v i t i a una g r inde al 
leanza democ rat i ta e naziona 
le che guidi 1 Italia del futuro 
Segni stende del palco saluta 
M irco Pannella t h e e appena 
arrivato dribbla le domande 
circa una sua candidatura a 
Palazzo Chigi Non sono can 
did.ito a nulla serve un gover 
no e he non sia scelto dalle si 
gretene dei partiti la dee isione 
speli i al presidente della Re 
pubblica Intanto giusto il 
tempo di tirare il fiato si va a 
far festa 1 pi izza Navona 

Migliaia di persone a Roma 
esultano per la vittoria referendaria 

A piazza Navona 
la notte di festa 
del popolo del sì 

M A R C E L L A C I A R N E L L I 

m KOMA Stende la sera sul 
giorno ptu lurido del popolo 
del si Gli ultimi barlumi di Iu te 
e le prime ombre di una nulle 
t h e si p r e a n n u n c i di lesta 
grande «avvolgono» le migliaia 
d i persone che sono arrivate a 
Piazza Navona c-iore referen­
dario d i Roma da ogni parie 
della t i t ta per festeggiare la va 
lamia d i si che ha travolto in 
modo i requ i vo t j b i l e il vec 
t i n o lanto duro a scomparire 
Eccole qui le ( a t t e di quell i del 
si Sorridenti slanche qualcu 
na ancora incredula Ecco una 
significativa rappresentenza 
degli italiani che in un giorno e 
mezzo di voto hanno messo 
Ko infi lando delle schede nel 
le urne il sistema di potere che 
ha dominato per tanti anni 
soffocando speranze e voglia 
di nuovo 

E gente di tulle le eia quella 
che contende metro dopo me 
tro la piazza ai turisti ignari t h e 
t l n e d o n u un p u preoctupal i 
t h e tosa stia suctedendo L i 
risposta t h e si sta festeggiando 
un verv important referen 
dum» deve soddisfarli se deci 
dono in gruppi folli d i restare a 
guardare lo spettacolo impre 
visto di una festa pe" una Mito 
ria Gli altoparlanti trasmetto 
no musica a tutto volume Sul 
palco tampeggia un grande Si 
Neil enoteca "La bevitori,i» un 
consistente gruppo della «sim 
stra dei club» da il via ai pnmi 
brindisi Termineranno a tarda 
notte questo chiaro quanto il 
risultalo referendario 

La gente aspetta paziente­
mente che arrivino i big e m-
t in to commenta a caldo i nsul 
tali 1 re donne anziane di 
un età d i e garantisce sulla in 
discutibile espenenza si rassi 
tu rano a vicenda «Cosa c j i n 
bla adesso9» dice una per le al 
tre «Via tutto Gambiera tutto» 
Poto più in la due rana//! si ri 
trovano tra la folla e si abbrat 
ciano «Te lo aspetta\ i '»chiede 
lei a un lui che forse nei giorni 
scorsi ha falto i conti con qual 
t h e dubbio» «Con quesle d i 
mensioni no» e costretlo ad 
immettere lui ma si \ede che 

e contento «E adesso andiamo 
.1 votare grida il decisionista d i 
turno che vorrebbe riportare 
tutti ai seggi e lenca l i apj>ena 
chiusi per ritrovare in termini 
d i rappresentanza politica la 
novità che t uscita dirompente 
dalle urne «Pazienza bisogna 
averne ancora» ammonisce un 
anziano del volo «Dobbiamo 
prima cambiare le regole e poi 
la faremo finita una volta per 
tu l le. 

I baveri delle giacche e dei 
tappo l t i si arricchiscono quasi 
d in tanto d i «bottoni t o n 
t n o r m i «Si» sgargianti amtch i t i 
dalla significativa scritta «sfida 
'male alla partitocrazia- Gli 

«sfidanti si salutano tra loro 
\x' mani si in te t t iano Si ntro 
vano nella lolla Hanno riem 
pi lo tutto lo spazio previsto 
quando sul pat to a rma Mano 
Segni insieme a tutti quelli the 
1 referendum li hanno voluti e 
con la stessa (orza li hanno 
vinti Di partil i diversi u a uniti 
dalla stevsa bj ' tagl ia «Oggi e 
nata una nuova Italia jx j r ma 
no dei cittadini t h e hanno 
scritto la r i forma' ha del lo Ma 
rio Segni «Quella chi. sriamo 
festeggiando e una vittoria t h e 
ha lugliato orizzontalmente 
tutti 1 parliti a i t i l e quell i d t l 
no Sembrava un impresa im 
possibile ed eravamo in pochi 
ali inizio Oggi siamo tanti e 
non e la vittoria di tizio o d i 
c i t o È la vittori.) dei t iltadmi e 
noi questa vostra volontà la di 
fendt remo in Pra lmui lo 
L applauso statla t travolge le 
p irole del le ider ormai stanco 
t h e adevso si può inci le con 
sf uf i r" di mtrstr ire qu Hit > lo < 
Con lanca stappa una botiteli i 
di spumante t poi torna (mal 
meli le a casa con l j moglie e 
la figlia Sventolano le bandie 
re quelle dei popolari per la ri 
forma insieme a quelle portate 
dai militanti del Pds arnva'i 
nella piazza dopo aver pal let i 
palo ad una festa -in I mugli i 
sotto il palazzo di Botteghe 
Osture 

Già quello d i ieri e sialo un 
lungo pomeriggio ui lesta In 
cui le occasioni d incontro si 
sono succedute in un^ sorta di 
itinerario magico per le strade 
e le piazze d" Roma alla n te r t a 
d i gente che avesse voglia d i 
gioire insieme Non e stato dif 
f i t i le trovarne Sorridevano i 
romani passando poco dopo 
le sedici sotto il palazzo al lar 
go del Nazareno dove Ila sede* 
il comitato referendario E pò 
t o più in la in piazza del Po 
polo th ia tch ieravano e t o n i 
mentavano in diretta i risultati 
grazie al maxi schermo allestì 
to da Rui2 su cui at risultati ve­
nivano alternati i comment i d i 
quell i che transitavano nella 
piazza Ragazzi abbra t t ia t i e 
intere comitive doli Azione 
Cattolica Gitanti del genere tre 
giorni tutto compreso («ma 
siamo arrivati stamattina pri 
ma abbiamo votato»; pree is 1 
il capogruppo t o n un dolcissi 
mo a t t e n t o emil iano Quando 
sul maxi schermo passano i 
dati sul referendum sulla leggi 
della droga scatta I applauso 
di un gruppo di giovani Altri 
non contenti dei tanti argo 
menti ali ordine del giorno si 
IX'rdono in una discussione 
lunghivsima sugli c>ran delle di 
scoteche Uno strameie loto 
grafa lo schermo Anche quel 
lo può essere consideralo un 
r i to rdo di quella Roma spetia 
le che si e trovato per caso a 
vivere 

giovedì 2 2 aprile 
in edicola con l'Unità 
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